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Eccochi imbratta imuridellacittà
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Da ieriobbligodiprenotazione

SulFrecciarossa
siviaggia
ancora inpiedi

REPORTERS

La vittimadelMonteBianco
ha finalmente un’identità
È un giovane diMoncalieri
Alpinista esperto, Fabrizio Zecchinato
era un perito industriale di 29 anni

Giuseppe Legato APAGINA51

LATRAGEDIA

PalazzoNuovo
unamano
dalministero
Lavori per 2 milioni
Il Miur: contribuiremo

Fabrizio Assandri APAGINA43

CASOAMIANTO

Diario

Penone, sgarbo
alleBelleArti
L’artista ritira inextremis
la suaoperadalFestival
L’appelloalgoverno
«Sioccupidinoi»

Emanuela Minucci
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L’architettura
fabelle le celle
Oggiun insolitoviaggio
nelle«Nuove»arredate
«Così l’excarcerediventa
unpo’menoprigione»

Servizio
APAGINA47

* Ieri primo giorno di pre-
notazione obbligatoria
sul Frecciarossa, anche
se Trenitalia per le pri-
me due settimane non
comminerà sanzioni ai
trasgressori. Abbiamo
preso l’alta velocità da
Torino in mattinata e da
Milano in tarda serata.
Nel primo caso il poten-
ziamento del servizio ha
dato i suoi frutti: corridoi
e vagone ristorante libe-
ri, posto a sedere per tut-
ti. Nel viaggio di rientro
poca differenza rispetto
ai giorni prima della rivo-
luzione che ha comporta-
to un aumento dei costi
dell’abbonamento: anco-
ra pendolari in piedi, al-
cuni con lo sgabello. «La
gente comincia a fare le
ferie, a settembre sarà
ancora peggio», il com-
mento di chi si sposta
sulla trafficatissima trat-
ta Torino-Milano.

“Nonrifiutiamo
gli stranieri”
L’ospedalee lastretta
sullecureagli irregolari
«Prefetturapiùsevera»

Peggio, Penna e Tortello
APAGINA42

GRADENIGO

da sè, all’alleanza con la Dc)
Alasia, sindacalista Cgil, è
stato segretario della Camera
del Lavoro per 15 anni e, dopo
essere stato tra i fondatori del
Psiup, entrò nel partito comu-

G
iovanni Alasia,
«Gianni» per tutti, è
morto ieri a 88 anni.

Con lui scompare una figura
mitica della sinistra torine-
se e del Pci in particolare.
Sanguigno e inflessibile, di
lui s’era tornato a parlare re-
centemente in occasione del
Sigillo civico conferito dal
Comune ai consiglieri comu-
nali che parteciparono alla
Resistenza. Gianni Alasia,
ammalato da tempo, non ha
potuto partecipare alla pre-
miazione in Sala Rossa. Na-
to socialista (contrario, va

BEPPEMINELLO

Gianni Alasia, morto a 88 anni

nista per il quale è stato consi-
gliere provinciale, comunale,
assessore regionale al Lavoro
e dall’83 all’87 deputato. La
«svolta della Bolognina» lo ha
visto, da subito, sulle barrica-
te. Insieme con Armando
Cossutta, Sergio Garavini e
Lucio Libertini, è stato fra i
fondatori del Movimento per
la rifondazione comunista da
cui nacque l’omonimo partito
che lo ha visto coordinatore
della federazione di Torino e
per il quale venne candidato
alla presidenza della Regione
Piemonte nel ’95. Proprio dal
segretario provinciale del
Prc, Ezio Locatelli, arriva il ri-

cordo più commosso: «Parti-
giano, sindacalista, deputato,
saggista, il corso della sua vi-
ta è stato contraddistinto da
un impegno ininterrotto in di-
fesa del mondo del lavoro, dei
valori di uguaglianza e di giu-
stizia sociale, della pace». Lo-
catelli ricorda la commozione
sua e dei compagni andati a
trovare Alasia, provato dalla
lunga malattia, per compli-
mentarsi con lui per il conferi-
mento del Sigillo civico: «Per
Gianni la sinistra torinese, il
sindacato non possono che
provare in questo momento
triste un grande moto di rico-
noscenza e di affetto».

Che
tempo
fa

24° 35°
Domani
Ben soleggiato e
molto caldo con
cielo general-
mente sereno in
pianura. Nel
pomeriggio
annuvolamenti
sui rilievi con
qualche acquaz-
zone sulle alte
valli.

23° 35°
Sabato
Ben soleggiato e
molto caldo con
cielo general-
mente sereno in
pianura. Nel
pomeriggio
annuvolamenti
sui rilievi con
qualche acquaz-
zone sulle alte
valli.

Situazione
L’ondata di
caldo entra nella
sua fase più
intensa con
temperature sui
33-35 °C e
possibili punte
fino a 36-37 °C.
Qualche acquaz-
zone all’interno
delle valli da
domani.

22° 35°
Oggi
Ben soleggiato
con cielo gene-
ralmente sereno
al mattino, salvo
temporanei
addensamenti
nelle prime ore,
e nubi sparse nel
pomeriggio.
Temperature in
aumento

* «Il Gradenigo accoglie tut-
ti senza fare discrimina-
zioni. Il problema è un al-
tro: i controlli della Prefet-
tura sui ricoveri non ur-
genti di cittadini irregolari
si sono intensificati negli
ultimi tempi». È la rispo-
sta della direzione sanita-
ria dell’ospedale di corso
Regina alle polemiche sul-
la circolare interna che
«restringe» i criteri sui ri-
coveri agli stranieri irre-
golari. Tema delicato, su
cui intervengono gli ope-
ratori dell’ospedale, e l’ex
assessore regionale alla
Sanità Paolo Monferino.

AlFestivalnonsoloToniNegri. Il vicesindacorischia lapoltrona

Chieri, spuntaancheun’ex terrorista
orico del terrorismo, ecco Ge-
raldina Colotti, ora inviata in
America Latina per Il Manife-
sto, ex brigatista, negli Anni
’80 condannata a 26 anni per
lotta armata. Parlerà di Ve-
nezuela e Beni Comuni, nel
giorno in cui sarà protagoni-
sta Toni Negri. Il suo nome
non era ancora saltato fuori.
L’ha spulciato dall’elenco An-
tonio Zullo, del centrodestra.

Spunta il nome di un’altra ex
terrorista nella rosa degli
ospiti del Festival dei Beni
Comuni in programma a
Chieri a partire da giovedì
prossimo e organizzato dal
vicesindaco Ugo Mattei. Do-
po Toni Negri, il «cattivo
maestro» degli Anni di
Piombo che ha espiato una
condanna a 12 anni come te-

ANTONELLA TORRA

CONTINUAAPAGINA44

Tropeano APAGINA45

MortoAlasia,unodeipadridellasinistra torinese
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Le Ogr
Una nuova

polarità
urbana

attorno a cui
si svilupperà
la Torino del

futuro

L’assessoreall’Urbanistica

“Il Pianoregolatore
èvecchio: ci vorrebbe
unbel tagliando”

Il glorioso piano regolatore
che da 20 anni regola, appun-
to, la crescita urbanistica di
Torino, avrebbe bisogno di
un bel tagliando. Ne è convin-
to l’assessore all’Urbanistica
Stefano Lo Russo il quale, ie-
ri, alla Borsa Valori, riaperta
appositamente per il Festival
dell’Architettura, ha espres-
so, con la dirigente Paola Vi-
rano, tutti i suoi dubbi - ma
anche i complimenti per un
documento rivelatosi strate-
gico per la città - di fronte ad
Augusto Cagnardi, padre del
Piano torinese. In estrema
sintesi, per Lo Russo il Prgc
ha fatto e sta facendo il suo
dovere nei principi ispiratori:
cioè nel riuso del patrimonio
edilizio esistente (le grandi
fabbriche abbandonate), nel
privilegiare le direttrici di

trasporto pubblico quali luoghi
di sviluppo (il Passante, la linea
1 e la futura Linea 2 che utiliz-
zerà un trincerone ferroviario
abbandonato)e immaginando
nuove polarità urbane, come
quella attorno a Porta Susa
con il grattacielo di Intesa San
Paolo, Politecnico e l’ex-Ogr,
piuttosto che l’area dove sta
sorgendo il grattacielo della
Regione e la futura Città della
Salute. «Il documento però,
dopo 20 anni, si sta rivelando
inadeguato allo sviluppo, cul-
turale e universitario, imboc-
cato dalla città» ha spiegato Lo
Russo che ha ricordato come
«sia stato necessario, ad esem-
pio, passare dal voto del Consi-
glio per approvare una veran-
da di 13 mq, oppure per porta-
re Banca Sella, cioè un po’ di
scrivanie, a Palazzo Brichera-
sio. Una ingessatura di norme
incomprensibile ai più».

BEPPE MINELLO

REPORTERS

O
ggi qualsiasi torinese
potrà entrare in pri-
gione. E provare sulla

propria pelle che cosa signifi-
ca, anche solo per qualchemi-
nuto, vivere in una cella fatta
solo di muro e pavimento. Mi-
sura: quattro metri per quat-
tro. Perché così erano fatte le
celle delle Nuove. Quelle che
nessun cittadino ha mai potu-
to visitare, se non nelle notti
bianche dell’arte dedicate a
«The Others». «Ma oggi sarà
diverso» promette Erika
Morbelli, 33 anni, presidente
dei giovani architetti di Tori-
no. «Oggi tutti potranno capi-
re quanto incidono i colori,
l’arredamento dei luoghi, i lo-
ro diversi odori, nella perce-
zione finale di un ambiente e
sulla psicologia di chi lo abi-
ta». Perché loro, i giovani ar-
chitetti che presentano
l’esperienza di oggi alle Car-
ceri Nuove, dal titolo «In-Cel-
la-Out», nell’ambito del festi-
val Architettura in Città, han-
no scelto sei di quelle celle e le
hanno manipolate per ottene-
re sei storie ambientali e sei
impatti diversi.

Spazio, tempo, prigionia
La giornata, che sul web ha
già ottenuto decine di adesio-
ni, si avvarrà anche dell’aiuto
di uno psicologo che guiderà
l’esperienza sensoriale di chi
per la prima volta si sente rin-
chiuso in uno spazio soffocan-
te: «Otto metri quadri - spie-
ga ancora Morbelli - sono al di
sotto della soglia di legge an-
che per le prigioni. Ma il viag-
gio che faremo insieme vuole

dimostrare che l’arredamento
e i colori usati per una cella so-
no fondamentali per cambiar-
ne radicalmente l’impatto sul-
l’umore e sul senso di vivibilità
di chi ci abita». Un modo per di-
re che l’architetto è importan-
te? «Non solo. Ma per raccon-
tare quanto possa essere im-
portante e soggettiva la perce-
zione dello spazio: certe perso-
ne in Giappone, per esempio,

vivono abitualmente in spazi
tanto angusti. È questione di
funzionalità e abitudine».

Il viaggio al museo
Spiegando che cosa si prova
dentro e fuori, concettualmen-
te e fisicamente, varcando i
confini invalicabili nella cella
carceraria, i giovani del Gat
omaggiano gli «Sconfinamen-
ti» da parte dell’uomo libero

che è poi il tema del festival di
quest’anno. Il viaggio dei parte-
cipanti comincerà dal Museo
del Carcere: attraverso le paro-
le della guida si rivivrà quella
che era la durissima vita carce-
raria. Dopo la visita o al posto
della visita (15-17), durante un
workshop nel braccio non
aperto al pubblico si sviluppe-
ranno le suggestioni provate: il
pubblico sarà invitato a giocare

Oggi«LeNuove»aperteper ragionaredi spazi, allestimenti,psicologia

Nelle cellearredate
èunpo’menoprigione
I Giovani architetti organizzano una giornata nell’ex carcere

Le celle
Sono state
modificate
e arredate

dagli
architetti

con l’obietti-
vo di dimo-

strare quanto
siano impor-

tanti l’arreda-
mento e i

colori per il
risultato

finale del-
l’ambiente

con gli spazi e le emozioni. Do-
po aver assaporato la costrizio-
ne, si potrà pensare a quegli
stessi spazi in funzione della li-
bertà e di ciò che ognuno per-
cepisce come necessario, confi-
gurare una sorta di spazio vita-
le ipotetico dopo le riflessioni
suscitate dal percorso.

Le fotografie
Quindi saranno fotografati i

EMUANUELA MINUCCI

il caso

Inbreve
AeroportodiCaselle
Passeggeri inaumento,
nuovovoloperSpalato

L’Aeroporto di Torino
continua a crescere: il mese
di giugno ha infatti registrato
un aumento del 13,3% del nu-
mero di passeggeri rispetto
allo stesso mese dell’anno
precedente, collocando la
crescita su base annua al 30
giugno al 7,3%. Da oggi sarà
possibile volare anche in Cro-
azia, grazie a Vueling e al nuo-
vo collegamento con Spalato,
operato ogni lunedì e giovedì
per tutta l’estate.

Inmanetteunaperuviana
Derubaun’anziana
malafermailnipote

Cinquemila euro in una
borsa. Un bel colpo, se l’autri-
ce non fosse finita in manette,
arrestata dalla polizia. La
donna di origine messicana,
40 anni, ha afferrato la borsa
di una 90enne che l’anziana
aveva lasciato sul sedile del-
l’auto, all’interno del parcheg-
gio sotterraneo di piazza San
Carlo. Con lei, però, c’era il ni-
pote, che l’ha rincorsa fino in
via XX Settembre, dove i poli-
ziotti l’hanno arrestata.

Udienzapreliminare
«Tuttopellet», inaula
solosettetruffati

Su un migliaio di parti le-
se, solo 7 erano in aula ieri per
l’udienza preliminare per la
truffa del «pellet». Imputato è
l’imprenditore Fabio Balleri-
no, che non consegnò il com-
bustibile già pagato da centi-
naia di acquirenti. L’udienza è
stata rinviata al 14 settembre.

risultati per discutere an-
che il futuro vero delle vec-
chie Carceri. «Lo scopo è
quello di concretizzare pen-
sieri e parole dei visitatori
per innescare idee nuove ri-
volte al concetto di spazio
minimo e vivibilità, idee sul-
la rifunzionalizzazione del
Carcere Le Nuove, delle car-
ceri in genere e della nuova
progettazione futura».

Gli allestimenti delle celle
sono diversi proprio per aiu-
tare a pensare e sono suppor-
tati da pannelli in cui si de-
scrive la storia stessa de «Le
Nuove» e le suggestioni pro-
gettuali che arrivano da tutto
il mondo. Questo è il Festival
«Architettura in città». Pren-
de per mano i torinesi e non li
porta a noiosi dibattiti sul fu-
turo della città, ma lo fa dise-
gnare a loro questo futuro,
partendo da storie mai viste,
come quella di una città (cru-
dele) nella città: il carcere.


